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» blighi, pes i ed altre oper e d i pi età, a lle quali i lu oghi pii med e­
» sim i trovansi per isti tuzione addett i. » Così l'art. 4. - Ques to
COncorso pecuniario delle Opere p ie va in teso sotto il nome d i ra­
t izei ; da ra te, oss ia quote di concorso. Ne l 1862, Rotto il Regno
cl' Italia, con la legge del 3 ag osto, i Consigli degli Os piz i: ven ivano
d isciolti, subentrando ad essi k Deputazioni Provinciali ; art. 3 I .

Ed allora fu stab ilito che dovessero continuare a percep ira i
dall e De putazio ni provinciali i ratizei imposti alle Opere pi e. P erò
fu rono sp ecificati e limitati g li oggetti a i quali qu ei ratizzi potes ­
sero adibirsi j cioè : a l pagamen to degli impiegati de i d isc iolti Con­
sigli degl i Ospizi, che potessero esser chiamati a p restar servizio
presso le Deputaz ioni provinciali per 1'eserci zio della tutela su lle
Opere pie j al supplem ento di qu ell a quota di p ensioni dovute ai
meclesim i impiegati, in quanto le pension i medesime superassero
le rendite che dai Consigli degli Ospizi passav ano alle Deputazioni
provi nciali j nonchè ai sussidi (issi agli stabilimenti d' interesse cir­
condar ia le, provinc ia le e consortile; ed infi ne a sussidi (issi ad in ­
d ividui, con fac oltà alla Deputazione provinciale d i rivederne ed
emendarne l'elenco.

Senonchè nel medes imo art . 34 fu de tto, che le Deputazioni
provincia li non dovessero percepir e tal i ratiézi che fino al primo
gennaio 18G5.

Invece, sop ravvenuta alla legge de l 3 agosto 1862, quella del
20 agosto 1 64, con l' ar t. 10 fu disposto, che precisamente « a cc­
minciare dal L" gennaio 1865 lO al pagamento degli stipendi, pen­
sioni e sussidi, cui si ri fer iva l ' ar t. 34 de lla precedente legge
3 ago sto 1862, dov essero cont inuare a prov vede re indefiniiicamenie
le Opere p ie, e q uel che è peggi o, non più sugli « avanzi delle
rendiie » dop o provveduto agli obb lighi de lle tavole di fondazi one,
ma bensì « mediante un contributo proporzionale sulla loro l 'ell ­

» dita lorda ! » - Il che equivaleva a non tener conto dei molti
obblighi effettivi, che, soddisfatti gli obblighi ri gor osi delle tavole
di fondazi one, incombono nel fat to alla vita de lle Opere pie; olt rec hè
era un di strarre le loro rendite, soventi volte , da i fini cui i bene­
fattori e pii fondatori le av ean o dest(nate j poi che, in fine, s i sa
bene che oramai, con tutte le gravezze che incombono su l trava­
gliato pat rimo nio delle Opere pi e, non sempre, se non pure quaSI
mai , gli avanzi delle rend ite, de tratti gli obb lighi e i pes i, siano
in proporzione dell' ammontare delle rendite medesime.


